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EISPOSTA. — « L a difesa di abi tat i o di 
località contro le incursioni aeree nemiche 
è af f idata ai locali comandi di difesa anti-
aerea, i quali dipendono dai comandi di 
presidio e, per essi, dalle superiori auto-
rità militari. A i comandi di difesa anti-
aerea spetta di giudicare se sia, o no, con-
veniente di approf ì i tare di eventual i ini-
z iat ive locali intese a contribuire alla di-
fesa ant i aerea, e chiedere, se del caso, 
l 'autor izzazione alle superiori autori tà . 

« Non appare però opportuno a d o t t a r e , 
in merito, un p r o v v e d i m e n t o generale e 
tanto meno imporlo. 

Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Romeo. — Al ministro dei lavori 'pubblici. 
— « Per sapere quali p r o v v e d i m e n t i intenda 
adot tare in previsionedella sicura e prossima 
nuova cessazione dell 'esercizio della Circum-
etnea per mancanza di carbone, c he è la 
causa occasionale, e per mancanza dei mezzi 
finanziari occorrenti al funzionamento, che 
è la causa permanente delle sospensioni di 
treni e dei disservizii in quel l ' importante 
linea ferroviaria ». 

RISPOSTA. — « L'esercizio della ferrovia 
Circumetnea ha un' importanza ta le che non 
può restare sos eso, per ragioni di ordine 
pubblico, dato il numero dei paesi allac-
ciati e v e t t o v a g l i a t i per mezzo di quella 
linea e l ' importanza militare che essa ri-
veste . < 

« Questo Ministero ha p e r t a n t o predi-
sposto t u t t i i provvediment i a t t i a fron-
teggiare la situazione, nel caso in cui si 
verifichi una n u o v a sospensione per assu-
mere l 'esercizio provvisorio del la ferrovia , 
in pendenza della sist mazione def ini t iva 
dell 'esercizio a cura d iret ta del Consorzio 
concessionario o di un suo nuovo sub-con-
cessionario. g 

« Sembra però che la Società esercente 
abbia, almeno per ora, a b b a n d o n a t a l ' idea 
di sospendere il servizio e che anzi si ado-
peri per poterlo co t inuare. Essa si è ri-
vo l ta in fat t i a questo Ministero, per otte-
nere a cune agevolazioni , nei rigu rdi della 
forn tura del combustibile e del modo di 
pagarne to del combustibi le stesso, o che 
circa una riduzione di servizio ed alcuni 
aument i di tar i f fa . 

« Per quanto concerne le asses azioni 
governat ive del carbone, questo Ministero 
non ha potuto prè dere in considerazione 
la richi sta dell ' intero fabbisogno di quella 

linea, tenuto conto dei quant i ta t iv i messi 
a disposizione dalle F e r r o v i e di S t a t o e dei 
bisogni delle varie Società ferroviarie e 
t ramviar ie . 

« Nei r iguardi invece delle altre propo-
ste a v a n z a t e , esse si t r o v a n o in corso di 
esame, presso il Circolo ferroviario di ispe-
zione di Palermo, per veder se sia possibile 
accoglierle. 

« Il sottosegretario di Stato 

« V I S O C C H I ». 

Rubini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se è vero che ai militari del 
comune di Campione sul lago di L u g a n o , 
t u t t o circondato da territorio svizzero, si 
negano le licenze, anche di convalescenza, 
mentre esse sono a c c o r d a t e per l 'estero, 
come risulta dalle dichiarazioni f a t t e ieri 
alla Camera da S. E . il sottosegretario di 
Stato , il genera'e Alfieri , in risposta ad 
una interrogazione dell' onorevole Mon-
dello ». 

RISPOSTA. — « P e r o v v i e ragioni di op-
portunità e date le speciali esigenze dello 
stato di guerra si è stabilito che per t u t t i 
i paesi di confine non siano conc esse li-
cenze se non a quei mil i tar i pei quali ri-
sulti in modo certo che nelle local i tà stesse 
risiedano le loro famigl ie , e ciò ad ev i tare 
che, col pretesto del l ' invio in l icenza pei 
loro paesi, i militari possano eludere le 
disposizioni che regolano le licenze per 
l 'estpro e dar luogo ad altri inconvenienti 
che è bene ev i tare . 

« Del resto anche p e r l e l icenze per l 'estero 
si usa la cautela di accertare prima se i 
militari provengano dal la local i tà per l a 
quale chiedono la l icenza, se iv i risiedano 
le lor•» famigl ie e se eventualmente ostino 
alla concessione c ircostanze speciali . 

« Ora sta di f a t t o che di f ronte ad un 
numero eccessivo di militari che intende-
vano fruire della l icenza invernale nel co-
mune di Campione senza esserne nat iv i e 
senza che r sulta-se in modo certo che le 
loro famigl ie avessero colà la residenza, le 
superiori autor i tà mi l i tar i , riferendosi ai 
su ndicati principi di mass ima, d o v e t t e r o 
sospendere la concessione della l icenza pel 
comune stesso. 

« Tale sosp nsione riguardò per altro 
soltanto le licenze invernali , per le quali 
l ' inco veniente si era ver i f icato, mentre 
nessuna disposizione speciale f u data per 
le ¡ibenze di convalescenza, oltre quella 


